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VIAGGI E TEMPO LIBERO
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Con la pubblicazione nel 2014 dei tre volumi dei Quaderni neri si è di nuovo  proposta una
querelle classica della vicenda di pensiero di Martin Heidegger: «Heidegger e la politica». Più
precisamente: «Heidegger e il nazismo». E più ancora «Heidegger e gli ebrei». Al di là, tuttavia,
della evidente operazione di marketing editoriale che ruota attorno a questa riproposizione, i
Quaderni neri pongono una serie di questioni rilevanti sul rapporto tra Heidegger e il suo
tempo storico e sull’ultima fase della sua riflessione filosofica. Oggetto di questo libro sono
esattamente tali questioni, strettamente connesse al grande tema heideggeriano della
modernità e della tecnica. Eugenio Mazzarella mostra come dopo l’esplicita adesione al
nazismo, attestata chiaramente dal celebre discorso del rettorato del 1933, Heidegger avviò un
vero e proprio  disimpegno dalla politica e dalla realtà storica del suo tempo. Disimpegno che
assume un tono sempre più apocalittico man mano che, nell’inoltrarsi negli anni Trenta,
diviene sempre più chiara, per il filosofo tedesco, la deriva di mera potenza del Reich
«millenario»; da contropotenza politico-spirituale alla crisi dell’Europa a mera variante del
mondo moderno, del calcolo della «tecnica». Un giudizio che consegna l’intero presente – il
mondo, la vita, la storia, e l’umanità che vi è coinvolta – al puro abisso di un anatema gnostico,
di fronte a cui non c’è scampo se non quello di un’altra possibile storia dell’Essere a venire,
sancita dalla celebre espressione: «Soltanto un dio ci può salvare». La storicità concreta,
esistenziale e storica, così come si offriva in Essere e tempo, viene in tal modo completamente
abbandonata.
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NOI, ESSERI ECOLOGICI
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Non leggi libri che parlano di ecologia? Allora questo fa al caso tuo. Non leggi libri che
parlano di ecologia? Allora questo fa al caso tuo. Questo libro non predica ai convertiti. Non
devi essere ecologico. Perché sei ecologico. Da qualche parte c’è un uccellino che canta e le
nuvole passano in cielo. Guardati attorno: essere ecologici implica uno strano senso di
inclusione personale in quello che si sta vivendo perché noi siamo l’ambiente e l’ambiente
siamo noi. L’oceano che si acidifica! Il riscaldamento climatico! Le specie che si estinguono!
Hai appena fatto in modo di non essere mai ecologico. Ti sei fatto schiacciare dall’afflusso dei
dati, sei caduto nella trappola dell’orrore dell’estinzione e del riscaldamento globale. Hai
davanti a te solo lo spettro della decisione finale, disperata, a pugni e denti stretti. Senti che
devi essere o fare qualcosa di totalmente diverso. Ecco scavato il baratro: da questo momento
in poi non farai che mostrare a te stesso e agli altri quanto è largo e profondo questo baratro.
Essere ecologici comporta un cambiamento imponente, ma di segno differente da quello
seguito fin qui: se hai una vaga idea che ci sia un dentro di te e un fuori di te, sei sulla buona
strada. Non affogare nella paura della minaccia esterna, non c’è nulla di esterno, noi siamo
parte della natura, noi siamo ecologici.

 

QUINTO COMANDAMENTO
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In una mattina di febbraio del 2004 un uomo fa irruzione in un ospedale di Imola. Il suo nome
è Jean Lautrec. Incurante di sorveglianti e infermieri si precipita nella stanza in cui è sdraiato
un uomo sedato e intubato. È un sacerdote, padre Marco Giraldi, che è riuscito a sfuggire ai
sicari assoldati dalle multinazionali contro cui si è messo per fermare la distruzione della
foresta amazzonica e dei suoi popoli. Ma la sua fuga ha avuto un prezzo. Ora giace nel letto,
avvelenato e tenuto in vita dalle macchine. Ha continuato a combattere la causa dei deboli, a
dare speranza a chi non ne ha. Jean Lautrec a denti stretti ringhia: “Cosa ti hanno fatto,
comandante?”. Padre Marco e Jean si erano conosciuti tanti anni prima, in un altro continente,
in un altro tempo. In Congo, proprio mentre il paese stava per ottenere l’indipendenza dal
Belgio. Ma gli eventi erano precipitati. Il discorso di un giovane rivoluzionario, Patrice
Lumumba, aveva incendiato gli animi e il Congo aveva preso fuoco. Era scoppiata la guerra
civile, gli scontri tra le etnie, la caccia ai colonizzatori. Padre Marco però decide di non
scappare. Resterà in Congo a difendere i confratelli innocenti in quel paese in preda al caos, le
vittime di un odio e di una violenza feroce che non risparmia né vecchi, né donne, né bambini.
Ma non può riuscirci da solo. Ha bisogno di una squadra, composta da quello che in quel
momento può trovare. E sotto le parvenze di professionisti in disarmo, di giovani ansiosi di
avventura, di relitti umani, troverà degli eroi. Nasce così il Quinto Commando: guerrieri,
mercenari, tra cui Kazianoff, un medico russo alcolizzato ex Spetsnaz, Louis, un prete vallone
rinnegato per amore, Rugenge, il leopardo nero, giovane cacciatore congolese dalla mira
micidiale, lo stesso Jean Lautrec imbattibile con il mitra, tutti agli ordini di padre Marco, il
Templare di fine millennio…

 

L’UNICA STORIA
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Un'estate dei primi anni Sessanta, rientrato per le vacanze nei sobborghi londinesi dove vive
con i genitori e afflitto dalla noia placida e solitaria dei suoi diciannove anni, Paul Roberts
accoglie il suggerimento materno di iscriversi al circolo del tennis. Ma al suo primo torneo di
doppio, anziché con uno dei vari indistinguibili Hugo, con una delle brune coetanee Caroline
che avrebbero fatto la felicità della signora Roberts, il sorteggio lo accoppia con Susan
Macleod. Alta e scanzonata, sicura in campo e affascinante, Susan ha un marito, due figlie e
grossomodo l'età di sua madre. Con lei Paul inizia una relazione scandalosa che lo traghetta
nella vita adulta e lo cambia per sempre. «Ed è cosí che vorrei ricordare ogni cosa, se solo
potessi», lamenta il narratore, rievocando dalla prospettiva della vecchiaia gli esordi di quella
sua travolgente storia d'amore: l'euforia dell'anticonformismo, l'ebbrezza del sesso, la fuga, il
nuovo inizio. Ma le storie non sono mai davvero uniche, né univoche, e nel match giocato da
Susan e Paul, quello della donna navigata con il suo bel-ami non è che il primo set. Per il
secondo, il narratore, abbandonata la presa diretta dell'adolescenza, sceglie lo sguardo esterno
di un tu ideale, che diventa impassibile terza persona nell'ultima parte del libro. Man mano
che «lo strepito dell'io» si acquieta, ci racconta della costellazione di altre storie, tutte
legittimamente uniche, che circondano i due amanti: il grottesco marito di Susan, Mr E.G., per il
quale Paul non è che uno dei «giovani cicisbei» di cui la consorte si attornia, le due figlie
variamente ostili, il generoso amico Eric, la saggia e disillusa Joan, con il suo gin, i suoi cani e i
suoi cruciverba truccati. E soprattutto la storia del rivale subdolo e invincibile con cui il
giovane Paul si trova a fare i conti, fallendo. «Che cosa preferireste, amare di piú e soffrire di
piú; o amare di meno e soffrire di meno?», si era chiesto il narratore in apertura del romanzo. È
una domanda che i personaggi di Julian Barnes, dal Geoffrey Braithwaite del Pappagallo di
Flaubert al Tony Webster del Senso di una fine, a cui L'unica storia è strettamente collegato, si
sono posti spesso. Per Paul, piú di cinquant'anni dopo quel primo fatidico torneo di doppio
misto, la risposta sta forse nell'appunto scritto su un taccuino in gioventú e mai piú
depennato: «In amore, ogni cosa è al tempo stesso vera e falsa; l'unico argomento al mondo
sul quale è impossibile dire insensatezze».
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Lo sport non è fatto solo di vittorie e di sconfitte. È importante anche come si vince e come si
perde. Perché essere un campione non significa soltanto conquistare una medaglia, battere un
record, dominare nella propria disciplina, ma conquistare un primato morale, saper difendere
un ideale nobile, dare un esempio. E combattere contro avversari invisibili e subdoli come la
discriminazione razziale, politica o sessuale, contro malattie o infortuni gravissimi, o
semplicemente contro regole ingiuste e tradizioni fuori dal tempo. I protagonisti di questi
venti racconti, con le loro scelte coraggiose e la loro straordinaria capacità di lottare, ci
mostrano come lo sport può cambiare il mondo, quando si fa portavoce dei più alti valori
umani. La storia di Yusra Mardini, ragazza che scappò a nuoto dalla guerra; di Gino Bartali,
campione che pedalò per salvare centinaia di ebrei; di Emile Griffith, pugile che uccise sul ring
e amò gli uomini; di Kathrine Switzer, prima donna a correre una maratona; di Peter Norman,
eroe silenzioso tra i due giganti del 1968: queste e tante altre storie raccontate dalla voce
forte e dolce, epica
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